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Pretzo ·d' Asilooiazione 

Udine eJSta.to: anno • , • L, 20 
id, semestre • • 11 
id. trimestre , • 
id. meso. , • a 9 

F,atoro: anno • , • • . • L. 28 
id. sem&stre • , , • • 17 
id. 'tl'ltntll'ftte • • • • • 9 

Le aasoeiru~ionl non disdette el 
ntehdou.o rtnnovRb, 

Una. oopia in tutto il regno a~n­
oo!milO. ESCE TUTTI l GIORNI ECCETTO I · FESTIVI 

Noi oorpo dolglorulo per oglllJ ,, 
riga. o spazio d.1 rlga. c~nt .. ISO.,,;.....·,' ' 
111 teraa pagbts, dopo·' la.'· Hrti:ia 
del gerente, cent. 20. -rn quarti\ i 
poglno oont. 10. 

Pei g1.hwv1Rl ripetutJ Bl fAn»~ 
rlbn.esi di pre11~o. , 

I ,m'\nosotit~l 1)0!1·: ~~ r~stltnl• · . 
scohoo, -· Let.tero· e· .Pl~g1il< 'J'lnn 
n.frranoati si réspingono. 

Iie. O:~sooiazioni e le inserzioni si ricevono esclusivamente all'uffloio del giornale, in vi" delln .. .Posta n. 16, Udine• 
--------~~.,~.~. ~~~~~~~~~~~~~~~~----~;~ 

di un esercito, o le altre regole della. tat·l 111r~nde .m11. ggi·o· 'ra.nza.. dei 9om~ni, i qt\a\i, ~del P. M. richiedente il sequestro del 
tica. e della. strategia. a! l opp~sto1 e grand~ e ptc~oli, non luuno «n. 249, anno XVI, del giornale· « L11. 

Lo·.. St'·a· 'to' e l' ìstruziane Sarebbe curioso infatti scrive l'Unione. ·rj~jJ,rrmattJ 'O nou nsparmtano ~~~re e, SI\• < Discusbione:o pubblicatosi qui in' Napoli i 
. ' ' . l' · ctllizu ·per il 'bene della' scuole; ·Sitcrtftz!: ·«ieri sera otto corrente- Letto il giornlllli' ;.; 

d! .B?logna, vedere se;gentt 6 capora ~ m1
'· l"che il!'Govern'(jj· anche volendo lo, non ~sa.• '~ med~simo e specialmente l'articolo di fotto; 

mt1 In Congresso e c!Jscutere e defio1.re, t!- rebbe· in grado ùi compiere i' · · "do. dal titolo < J:>er l'onomas.ticp rli Su~ 
Il Congresso degli insegnanti, che si è m?' d'esempio, .se le l~llllO.Vre di i batta.· ·' 10. che, Còtntlnf)Jle, la col p~ e lareSJ?OD• ~Maestà la .R,~gina,<di f'iapojj,:Mar)ll i$P,~a· ;:, 

tennto in Bologna, ba trattato per princi· ghone debbano .essere dtrette e comandate sabilltà del male io qualsiasi proporzwoe « Atnalia,. che comincia ,con, 1~ , l1#ole .: , 
pale, e quasi puossi dire per unico argo- · dal generale o dal colònnello.·. E siamo esista, risale .in .gran part~ nl Governo, eh~ ., Salve, 0 dolce. c,oìnpl!gllll,. ,e tl11.isce cqn; ,, 
m~oto; quello dell'avocazione dell' istmzione precisamente nel caso. O ha· cosa sono i l !\011 ha saputo finora fa: rts~ettare le legg! «lo altre: "tuo. augusto consorte.»; articqiQ · 
elementare dal Comune allo Stato. . maestri elementari nel corpo degli inse~ Iptese ~d 10!1'e~are. la·;~.~~r.ta dei C(lmum «che abbh1si qui come trascritto per intero 

UD" elaborala relaz1'ooe è stata preseD· gnau ti e nell'esercito dell' inSO"'OamentO' 1' ' ebtro, l'l SUOI ,gl\lSÌl 00 • .fi l, . ' « -; poichèun talnrt!_colo contiene aperta 
.. • • • . • .~ · • ! . ll"cbe. qualunque S!ll l' espe1)1ente bu- · 1 · d Il'·· 11 d 

tata al Congresso dal stg. dottor ~edardo Oi perdomno ·l ~tgnon ma~s~n. ma. .. DO/) i rrc~~ting.l)he;.si.potesse escogitare ·~d at" «VIO aZIOnè e art. 21 a nea ell.o.legge 
Btirzi, noto 0 intelligente segretario capo sono che sergenti e caporali Jstrntt~rh 

1
; t~ar!l, il,Efove~WJ 

1
è, e sarà. s~.mpre per la · «sulla stampa e precisamente nel bràno:-

del nostro Comune. Il relatore, dopo una ' . .. . 11· n,atur. a,, ste.ssa del l. e cos.e, .assa.l. meno t~tio « l:ìalve 0 Regina Soflà1 ld(lto .conservi te· 
d 1 E 1 l è d 0 " ed il tuo amato Oonsorte1 Il. Re France-serie di con.~iderando, tutti poggiati sopra Riferhmo per intero lu proposta del·si- i' eg 1· 'd•otl .. · oca I, e czal 111 · 1°1mulll, a. «sco II, per ..lunghissimi anni ancora·, av-

tt. · · t tt' , .. · · d'd tt" h ' . . . . . . è p.rovve ere. con a.moravo ezza. e co 11 Mces-
0 1m~ rag~om, u l~Sie,~e 1 11 10 e, ~no.r dottor Bnr~i, .co~ motiVI ragw~é~o!ts· .• ,s;~r)!t ~òll~ci~u~ine a.gl'. i~nu~It)revoli biso. « vegnachè la nequi~ia degli uomini non 
morah e ver.tcemente naz10n~lt, h~ conclt~so stmt ed asseunattsslmt che la preced9oo:. gn1 ti! migham e mtglm111 di scuole; <trionfò mai, e prest,!):; o tarJi è raggi11nta' 
col proporre al Congresso d1 esprunere pa.- ; . Ì2 che il' òuori andamento' delltJ scuole "dalla Divina Giustizi&! - Napoli dallo , 
rere contrario all'avocnzioue delle scuole ' ~'onsldemndo . . "dull~to pedagogico dipende da d n~ el e· «splendore caduto 'nella miseria attende 
elementari dai Comuni allo Stato. · L. eh? còmptto ?el!o Stat.o non è d1 as· menti del' tutto estranei al fatto dell'esse· "fiducioso l'avvento del giorno l n cui Dio, 

Il Congresso invece non ha accolt•J que- sorbt~e In sè. e qqtndt pa.ra)tz7.are le for~e re le scuole in m11no del Comune e del « ~Ira terminata tanta espiazione·» - Visto 
t • • t' . t 1 localt, ma d t lasawrle sussJstero autonome> Go verbo cioè d;tlfa. bontà del metodo e ~l art. 67 della legga sulla stampa - or-sa sav1a e gms ISSilna propos rt lllll ta ra. sse 1 p rfez·10 n nto1 : ' . d' ' . . . . ' pe~ coope. ~e co~ ~ a, : e ' oa1 e dttlla capacità del maestro; bontà. e capa· « ma ecc. ecc. » -. 

dehberato dt ammette1e e dt proporre de t pubblici setv11.1 e r11l wcremento della ci tè. dipendenti alla Jor volta da cause che B . 
1 

t 
1 

lJ. . t 
l'avocazione completa delle scuole elemen· civiltà; sono al dì fuori· e al di sop~a dollu. s~uola . e~ gms amen e Il tsauss1one osse va 
tnri allo Stato. l . 2. che lo Stato, avocando a sè l' istru· eletneutare ; qnmih.: . . . . 

Dai sostenEori di una simile tesi sono ; lllone ~lementtl~e, off~n~erebbe, m~noman- · 13. che finalmente i maestri, passrtuùo , « C1 sm lectto franc~men~e dtro, eh? SI 
state esposte rag'oni più o meno appnri- l doln! ~autonomia muu!C!Pa!e contra.rla:t!ente . alla dipandetw,a, del Governo, uulllt uvreb· è voluto trovar<J dal F1sco 11 pelo nellpo: 
scenti le quali si possono ria•sumere in \ al d!rt.tto. e ~llu traddtzwot a~c.ora. d~l. ~do· berò da guadu"'nare oè economicamente, n è vo, se non n Bilo stesso giorno della pub• 
(llle U' o• che puossi dire dì' ordine eeono- 1 lllllUI lttaham,d ecce ~dndllo cl,obs1 

1
1à hml~l el ; tlloJalmente. " blicnzionc dell'articolo, ma in quello se- , 

· .. suo po ere a. anno e a t er ; ' , 1 l.T • h' 'l G ' t 1 · è d t · · · b'l 1 u mico e finanziario pei maestri· l'altra che 3 h t 1 t· · d 11 1.; · · · "'on econom1rame~te: a). pere ~. 1 · O· gnen e o st ere u o mcrnmua 1 e. n 
' · c e a e res riZtOne e a au unomta, 1 vern" non potrebbe m og"l caso unporr~ qt str hè bbi• ' detto h l n 

pnossi appellare di ordine politico e mas- municipale c()otrasferebbe collo spJrito d~lla'.. ai O~muni. che oootinu ~ro a. da~·e er se . 1•0 0 P.ere .a. "mo . . c e. a q-
sonico per gli scolari nuova legl!'o comunale già votata. dalla. 1· 1. t· d' d . ./ISS 1 t t 'd· P.ù· qmzra degl! tramror non trwnfò ma1 F Un 

· O d q ct' t' h' d' h' d l l g 1 '~lp~ 1' !li U).llestn, que an ° 1 p! q str bè osteniam h D' pr · . In sostanza. i fautori di questa nuova .a~era e~ ep~ta: l, e e, lO tai:an o e et·, i>hè oggi 'damiu sponte lorol ma dovrebbe "se ue o ~ere s . o c o lo. e-
intromissione dello Stato, di questa. nuova. tlva. Ja:, ClUJ•111i d t smùa~ol all~rg,a co o. vero !imit,nrsi . a. pretendere solo il, minimum sto o tard1 la rag.gt.unge ? pe.r~bè abbmmo 
soppressione d'ogni libertà dei padri delle llberahsmo lat·prerogatlva det Gomum. l obbligatorio l_ler le"'ge · b) perchò le con- feùe nella sua DlVInn: Gmst1~1a per dar 
f11miglie e dei Comuni per righardo 

1
all' e- . 4 •. che il. diritto e il dovera. i usi e \'!le eli d!zi9ui fiUI\IlZlllr'ie gtav'i per i Co,mu~i, gra· termine all' esphtziooe? - Via tutto questo 

ducazione e alla istruzione della gioventù liltr~Jre e d! educaro.spettà pnm~ C~ll ad 1 VISSitntl per lo ~tato, non. aeconsen.t1rebbc- è il colmo .... delltt insipienzal - Seque-
. . h d t' ogp1 altro alla patna potestà, md1 alla . ro al Governo dt brghecrg1are esso m luogo stmteci pure mille volte ma noi non si 

di questa avoca.ztone msomma !\DC e e • potestà governativa, imperocchè l'·istruzio-1 dei Comuni a pro dei maestri . c) oerchè ' . . . ' . 
l' istruzione elementare al monopolio go- ne e l'educazione interessano l'uomo prima i tanto desiderati traslochi oltre alli essere peuse~·a mat, mar,. ma1, com? VOI vorr~ste 
vemativo. nell'insegnamento pnbblico, han- oome individuo, poscia come citt~din~; .e un errore pelfagogico, si !Jsolverebbero in che st ~e.nsl).sse; ?Joè e~e .Dto tJOn .Pu~tsc~ 
110 detto che una volta i maestri dipen· che P.er conseguenza, essend~ la fam!gha [ un· .d~nno"ma:terialo, non bastando, la me· ltl ueq,t~tzl~ deglt t.tOntl!ll -:-· Not .mlln.to 
denti dallo Stato saranno maglio e più 1 1a pnm~ e natura l~. scuola dt edncazwne, 1 schiDJ.l~ degh ~umenti di stipenùw per of· .. oreùent~, fe:mamento credenti ne]. S1gn~re 
Puntualmente retribuiti e pagati di quello j ebhl.e ha lLtsu.o com plm~n1~o '!01 11~ s.cuo.la ~qb~ i fotto d1 promozwne a compens>tre le Ct)nse· o comptangmmo coloro cho:lo bestomrnta· 

. . \ Jca, ~pe ta alle tamtg w 1 dmtto d ,tn·! gu.eoze sempre gravose di un trasloco, tra no; oh l SIJ iJ compiangiamo L. • 
che lo so~o dal Comum. . terventre nel _gov~roo della scuola pop.ola~ , om la possibilità di andare incontro a mag-

O•Jme st ved~t, ttoa pura o semplice ql)e· re a m.ezzo ~~ ch1 è naturalmente e leg;ll· l giori sp!JSe di vitto e di alloggio e senz<1 """'"'''""''"'""""""""---'----
stione di casga e di riscossione, più o meno l ltle~te w~est1to d~lla loro mppresentan?.a, l tener co.nto dello facoltà nel G~veruo di LA RUSSIA: E LA S. SEDE 
esatta e regolare, dello stipendio mensile Il e CIOè del! Co~_um; , . . l ordinare· i trasferiu~enti auc~e indipenden· 
degli insegn111nti, è argomentò: precipuo per. .5 •. 1\ho .li dmtto d mter.vento d~ !le fa- 1 temente"dnL oaso d1 promo~10ne. 
deci.dere•·e:&cìogliere,un,problema.di.altis-1 mrglle. nel go~et·no della. scuola. rtspond~ l Non moralmente·:. perché i maestri non 
si ma. jrnportan?.a,seientiiica, 'didattic. a1 tuO····· Jad una: n,ecesstt~ ·~.,e.d .. 1a.g~gtt.tca·'· ed.eiOèd. ~h.;~ .1 pjJ),,eJat. t! .ctallu. ,fiducia del .Co1~uno. o. d~ 

. . , . 1 8 1 h .. ue._pn~t. e prmc1p~ l 1il ,Ori l e ucaz1o~ q\les.t.o 1 dtpendentt ma nommatt e mvmt1 
rale; mttadma e naz10na e.. · o o' pere è ne,,. fntmg)la .e ~cuoia, opepno s.trettamentè .dal (fp.~;er,llo, 8111!ebbero risgnnrctati come 
qualche:. maestro deve•·.aspettare: qualche ·Un1t1 e conconh 111 medes.tmo fine·; una ·im.vosizioite, e non tornerebbero certo 
volta un mese o due il suo,.ooorario.•dtt un 6. che la scuola elementilre nelle mani b~oeviSI"~l paes~ offeso e iudign~to dellu 
comuneUo' di montagnlj., il quale• Il costretto· dei, Oomu~i non ~ ost~~ol~ .acl imprimere pati~111 :~pogli~zio~e. E qnind! il maestr~ 
pagare. b.en1,di ,so,ven.te• .. maestri •e maestre· • al~ :educa~ton~ ~mtà d· mdmzzo •e caratt.ere. assat• p1ù faotlment~ eh~• og~t .t~ovorebbest 
che 1sono .. seozru .. sco.lari• bhsta<>per. istabilire naz10nal.e, .Prtmteramente perc~è Ja,.~cuol~ e.s.post.o ,a,.tutt~ mm ·le possJblll amare~ze 
. . . . . . ' . . . . elementare .non è, che uno det., coeffiQE)ntt mqr~h,,:chEl gh reode.rebbero penosa la vtta 
li pvwClpto:Jdaalu:e •la:~a~lma. ~pod!tttca· dell'educazione oazional.e, che dipeo~e da· ed .insostanibila . .la posizione. Per le. su· 
ed. assoluta,"' che anche l' l~tru7.to?e ?,le~· un comples~o ,di ~lamenti Jiv,ersi e· sdpra esp,resse considerflziooi: 

· Secomlo uu telegi:amm~~. da Roma ·al 
IJ,.i{y Ohronicte, si lavora attivaìiuinte 
alla preparazione del Coucord~tto tra. ja 
Russia e la S. Sede. " , ,i . 

L'inviato ruSso ha l!VIito ·diverso cori'fe· 
ronr.e con I;eone .. XIII, che ha redatto egli 
stesso le priucip~li claqsole ,del documento 
in questione. · · · · 

L'ado1.ione di questo Ooncordato aumeu­
terebb~ in g"an par~e le. libertà. ~eligiose 

, dei cattolici di l'olouiu e di Russia; ' ...... mentare1 :deve. essere,· assorbtta e 1U~o1a~a.· tutto dall' )DStem~ d~ !le leggi di un po~ . Il VI Congresso Naziooal!) dei Maestri 
d~L Cerbero .d1 .cento. "bocehe,"quale. s1 è tl polo e dai! esempio d1 forza e.fermezza ~a- elem~ntari esprime parere contrario all'.a- IL GlORN.ALISNO CATTOLICO 'IN ~ERI\'IANIA · 
diO. Stato. dell'.epooa:• nostra;. parte .del Governo nel farlo rtspattaFe; lD vocaztone delle scuole elementari dai Co· 

L'altrp argomento .addotto si è che il secoodo luogo percbè la SOI'Veglianza ri: mun.i al ,Gov~rno; .e fa·. vot~ \le~chè. gli at: 
Comune non. pnò· i.n&pirare' nei fanciulli· e servata ;~.,l G?ver?o snlfo 80[1~Je. è ad 0~.0.! ~u·a.·LI· p.r~v.redunentJ legts~atl.~l !'!S\l'Ullrdantt 

. . , . . . . . . modo gat.anz.t~ ptù. ·~he su(~cteata dl umta. 1 mae~tn vengano modificati alto scopo: 
nOI;.gwvane.tl que1 sentunentt p1eoameota · nel loro mdmzr.o. finalmente perché non 1 di ·eu · d 1 t 1· t · · r ò f 1 St to I · . . . " ' • . . · · '·. ass1 rare m m o o asso n o ag 1 s esst naztona 1, co~ne ,pu are. , o a • D JlO· s~!·à. t!Ja~ ·dal Comum, èhe Ho no. nell.o Stato maest~i la stabilità del posto ed un11 vita 
·~ha ·p.arolel .11· Co1~~1Ue; ~~ sua natura ~~~- J ·IStttuzwne per s.è stes~a la. p1ù l1ber~le, ~ignitosamente t'ranquilla. 2. di aumentare 
ton.omo e hbero, pm factlmeote può svm- che po~sa; · temer~t. un mdlnzz? educativo m .una congrua. misum il' minimum degli 
colarsi dalle .pressioni dei partiti politici coutrano allo spmto. della n~ztone; . · stipe?dì,; ~· di .riordinare il monte del!~ 
che stanno D.l potere, e non lasciarsi trop- ~·,che doven?O l C,o!nUu~. $OStenere.tl penSIOOl tn g:~ISII, che. poSS~ torna;~ di 
Po smuovere e.scnotere dal soffìo,nazioD!llt~ canco. dell~ sp~s,1 per l tstruztone elemen- vero ~ non effimero Vl\ntaggw agi mse-
. ·· · . . . ! · tare, ti pmarh del govemo delle .sr.uole gn11Pt1. 

moè massomco, che or.a ptù che mat SI sarebbe un atto di spogliazione contrario -----·------
vuole scatenare su tutti e su tutto. ai più elementat·i principii della giustizia· 

pi qu~ .si vede c?iaramante .come i ~1ae- s. che pur l1lf!~etteodo ~he l'and.ament~ Ili sequestro della "Discussione 11 
stn e gl ms~goant1 elementan non s1nno d~lle scuole lasci m genere a desiderare 
alfdtto competenti r. discutere e 1t >cioglirl!'e non è vero che il male esista nelle esage~ 
i problemi ri,.uardauti l'istruzione e l'e- rata proporzioni che si vanno l~mentando. 
ducaziooe delb gioventù. Anche hl sc:uo.la .elementa1·~, come .og~i 

Essi lo sono, como i sergenti e i capo· altra umana tstltu~tone, ha btsogno dt lllt· 
. . , . . l' 1 hè glwrare e progredtre; 

Nel stio numero di Imoedì, l'ottima Di­
. srussione così annnnci11'il suo sequestro: 

« Ieri, verso le 5 p., l'usciere Romano 
notificò al gerente del nostro giormtle il 
verbale del sequestro inflittoci; verbale cbè 
dice così: 

!"ah negli l~serCit~, .l qu:1l'lt so talnl to pelrct 9. che le accusa di atti d~ iocurill, di 
msegnauo escrctzw mt l are .a e ree. Il e, grettezza, d.i atti arbitmrii, e di vessar.iooi, 
n m SOQ() al certo competenti a deCidere sa vere e guHta rispetto ad una miuota.nza, .;, • Il Giudice Istruttore del Tribunale di 
ciò che riguarda l'ordinamento organi•lo non sono nè vere nè giuste rispetto alla « Napoli - Letta l'istanza di pari data 

In occasione del' congresso dei' cattolici 
tedes.(:hi che si tiéuo adesso u Friburgti di · 
Bl'isgovia, è presenbtta nou· staiistica del 
giornalismo cattolico in Germania. · 

Nel 1848 'li erano appena quattro o ein­
qno giornali cattoliéi scritti in liugun tede- · 
sca. Adesso ve ne sono, fm riviste o gior· 
nali, beu 619. r giorpali cattolici souo in 
numero di 525: il r~sto è costituito da 
periodici settim<tnilli, o utensili. 

Wi!1. ciò che è più considerevole si è il 
riumer.o di esemplari di varie puhòlic~zioni 
catt?liQho, te.desche. · 

Per citarne qual enna diremo eh è 4 7 gior· 
nali' passano la tiratnm di seimilit copio al 
giorno.: tra questi, 23 sono giornali quùti· 
diani. Dei periodici popolari vi ha i!' Leo 
di Paderbon· che tim 45,000 esemplari al 
giorno, e il Fo,qlio cattqtico del sabato di 
Stnttgarda si pubblica in 34,200 copie •. 

Il Calendario di Einsiedetn sì vende 



l -·-··-···- ···--
IL- OI!I.!TADINO-ITALfANO ________ __,,___ 

.n 251>,000 copie e il Calendario illustralo 
<li Wurzburgo si ditronde a 155,000 esem­

'·Piatl. 
Ecco una statìstlea assai eloqut~nte e con­

solante, dalla quale per la nostra. Italia 
possonsi traue utili ammaestramenti e fe­

. eondissimi esempi. 

La v ora olWUo do Ila famltl\a BonaDarte 
Leggiamo nella Lombardia: 
Molto si scrisse sull'origine della fami· 

.glia Bonaparte flen?.a che alcuno abbia 
èolto giusta!Jiente uel sogno. lt'irenze, S. 

· Miniato,· Ascoli, Treviso si dispntano il 
· vanto dl aver dato i natali al piÌl antichi 
· at1tenati del vincitore di Arcole e di Ma· 

rengo. 
Il conte Luigi Passerini, esimio storico 

di parecchie illustri famiglie d'Italia, sta· 
bill però con documenti irrefragabili, tratti 
dagli archivi, la vera origine dei Bona· 
parte, che illu$trò nella. sua bellisshna 1Ìle· 
moria storica Dell' or~qine della famiglia 
Bonaparte dimostrata COli. documenti, 
edita nell'.archivio storico italiano. Il Pas­
serini stabili. che i Bunaparte di Corsica 
derivano d11i Cadolìngi di Gnrzana che, 
con Guglìehno lh\dolingi, detto Buona parte, 
lasciarono il cognome Gadolin,qi per assu­
mere il soprannome di .Buonaparte. Gu­
glielmo visse dal 1235 al 1264, ed em 
figlio dì Gianfaldo e di Imalehe d' Ugoli­
no de' Nttrli. Notisi cba Malapatte crasi 
chiamato un suo pro:;:io, il conte Guido 

. della Cherardesca. 
l Buonaparte anda.t·ouo in Corsica dalla 

città di 811rzaoa; del che non può llubi­
tarsi dopi) la pubblicazione tlelle Memorie 
storiche delta Lanigiana di Emanuele 

:Gerini. 
7
• ~li antenati pertanto di Napoleone I 
furono i Oadolingi di Sarzana, cosl deno. 
minatisi. da un loro progenitore chiamato 
Oadolo. Molti scrittori parlarono di que~ta 
easa, chiara per fatti d'armi e magistratura 
sostenute nel medio evo. Essa risale al 
decimo secolo dell' !Ira. 

Italia.na è dunque l' origint~ della fami­
glia da cui uscì Napoleone Buonaparte. 
----------------

"I ':C'ALI .A .. 
Palermo - Investimento in mare. 

- Telegrafano da Palermo che sabato sera 
il vaporetto Marietfa, della ditta dei fratelli 
Oorvala, ritornava verso le 10 da Altavilla 
pel trasporto dei passeggieri organizzato in 
occasione della popolarissima festa della 
Madonna che celebrasi cola. 

Giunto all'altezza del Oapo Zafferano in· 
vesti alla prua una barca zavorriera, ove 
trovavansl ua uomo, . un ragazzo ed otto 
donne,. reduci anch' essi dalle feste. 

L' uomo e il fanciullo si sal varo no, ma le 
donne annegarono miseramente tutte, mal­
grado che il vaporetto si fosse subito fer· 
m11to' gettando In m!lre la imbarcazioni per 
ripesoare i nlln fraghi. 

Rom a - Per la ftllura sede del 
Parlume.111o. - La sotto·commissiona · per 
gli studt pel palazzo del Parlamento, dopo 
àver visitato i!)l'i la località dei cappuccini 
a Ma.gnanapoli, si riunl nel pomeriggie o 
stabiliva ìn massima la scelta della località 
di Magnanapoli, essendo !!altra insufficiente. 

La sotto.comìnisslona ai riunirà tra il 26 
e il 27 per esaminare ii piano di livello 
prAparato dagli ingegneri e per compilare 
il progetto di concorso. La commissione 
plenaria si riunirebbe ai primi di ottobre. 
-----.,----

EISTEE.O 

America- Terribile disastro,­
La grande fabbrica di carta a Neenal..t (Vi· 
sconsin) pochi giorni· fa sl fiorente ora~ ùn 
mucchio di rovine, causa un terribile inc~iltlio. 

Il fuoco si manifestò di Mtté e in 'breve 
ora si propagò a tutto il grandioso fabbri· 
cato a· tre piani ove si lavora giorno e 
notte. I cinquanta opera! che ivi trovavansì 
ebbero la fortuna di poterai salvare tutti. 

Non pertanto delle vittime umane se ne 
lamentarono e di ìnolte. 

Quantità enorme di curiosi erano accorsi. 
a vedere tanto spettacolo, quando tutto a 
un tratto le caldaie situate nell'interno del 
fabbricato scoppiarono, squagllando muri .e 
gettando in qua e in là a grandi distanze 
pietre, legnami, pezzi di ferro, 

c Aosta esprimono V. S. sentiti ringrazia· 
« meat.l 

« Casimiro Balbo », 

Vaccinazione autunnale 1888 
Il municipio di Udine ha pubblicato il 

seguente avviso : 
La vaccinazione gratuiti\ autunnale pra­

ticata dai signori medici comunali si farà 
nei luoghi e nei giorni indicati nella sotto· 
posta tabèlla. 

Si invitano quindi i padri di famiglia ed 
i tutori a presenta~e ì lùro figli ed ~mmi­
nistrati ai vaccinatori, mentre si avvertono, 
per loro norntà, che chi· non è munito dal 
certificato dì vaccinazione non può essere 
ammesso nelle. scuole pubbliche, non agli 
esami dati dalle atttorità, nè ricevuto nel 
collegi e stabilimenti di educazione ed istru-· 

· zione; . 
Dal mnnlciplo di UJ!ne, Il lO settembre 1888. 

Il sindaco, L. DB PoPPI. 
L' asses. dott. G. ()hiap. 

Tabella per la vaccinallione· dul'ante l' au· 
tunno 1888. 

D'Agostinis dott. Clodoveo via della Po­
sta n. 13, per la Parrocchie del Oarmine, 
delle Graz1e (parte interna), S. Cristoforo; 

.Murero dott. Giuseppe via Zanon n. 5, 
per le Parr·occhie del Ss. Redentore, S. Qui· 
rino, S. Nicolò; 

Rinaldi dott. Giovanni via Brenari n. 13, 
pe.r le Parrocchie del Duomo, S. Giorgio, 
S. Giacomo - nei giorni 19, 26 settembre 
e 3, 10 ottobre ore 2 pom. Per queste Par­
rocchie la vaccinazione gratuita si ripeterà 
per 4 volte consecutive di otto in otto gior· 
ni, dal dott. D' Agostinis nei locali dell'O· 
spital Vecchio e dai dott. Murero e Rinaldi 
nella loro nbitazlone. 

Molti curiosi rimasero sepolti sotto . le 
macerie, altri si salvarono correndo all' im­
pazzata e emettendo gridi di terrore. 

Si banno già 20 morti e molti feriti. 

Oapparini dott. Antonio via Vlllalta n. 
21, per Oussignacco, Baldasseria1 Gervasutta, 
Mulini di Oussignacco il 27 settembre ore 
2 pom. nella Scuola di Onss!gnacco; pei 
casali di S. Rocco, S. Osualdo, Oormor il 
3 ottobre ora 2 pom. nèlla· casa del dott. 
Oapparini; per 1aipacco il lO ottobre ore 2 
pom. nella Scuola di Oussignacco. 

Ohiaruttini dott. Ugo via Brenari n. 27, 
per Ohiavris, Paderno, Molino nuovo, Vat 

Frane in. - Esecuzione capitàle.- Il a, 10 ottobre ore 10 aut. nella Scuola di 
Venne ghigliottinato a Parigi il soldato dl Ohiavris; péi Rizzi il 4, 11 ottobre ore IO 
fanteria· Schumacher, il quale stràngolò an t. nella Scuola di Ohi a vris dei Rizzi; per 

h' i d b 1 Godia, S. Bernardo, Beivara il 5, 12 otto· 
una· vece .'a 8 g~~ra per . eru ar 8 • . . bra ore 10 aut. nella Scuola di Ohia.vÌ'is di 

Schumaeher s1 mcammmò nbbastanza. ~o- , Godi a'· per S. Gottardo, Planis su b. Ge­
:ragglosamente alla ghigliottina. Siccomè· era : · mona, 1 su b. An ton Lazzaro Mo~o i l 6, 18 
protestante, lo assisteva il pastore Arbeux. ottobre a mezzogiorno nella casa del dott. 

Il giustiziato aveva solo 22 anni ! OhM··aruttin!• .. d t 
0 1 

Il' ffi . . 
arzuttm1 o t. ar o, ne u CIO sam­

tario tutti i lunedi, mercoledl e venerdl Cose di ,Casa e Varietà
1 

daua metà det .mese di settembre alla metà 
. del mese di ottobre dalle ore 10 aut. alle 

I principi ringraaiano 
Al municipio è pervenuto il seguente di­

spaccio in risposta a quello mandato 11 
Torino dal nostro sindaco. 

Sindaco 
Udine. 

• Loro Altezze Reali Duca e Duchessa 

12 meridiane. 

Aeaooiazione agraria friulana 
Distribueione di premi. 

·Il giorno 2:l corr., si farà o. Cividale la 
distribuzione dei premi assegnati· per il 
concorso dei si/ò e per l'espotn#iolle perma· 
ne n te di frutta. 

· Speriamo che i soci del nostl'o sodalizio 
onoreranno colla loto presenza questa solen· 
nltà agl'ioola. 

Otmferense agrarie pei maeatri elementari. 
Ripetiamo l'avvel'tenzn ·che le conferenze 

agrarie cbe si terran~o ai maestri·e maestre 
elementari in San Vito al Ta~~:tfamento, co­
miocieranno il giorno 24 corr. alle ore 9 
ant. Oltre ~li argomenti indiouti nella cir· 
colare n. 780 del 11 agosto p. p., dobbiamo 
aggiuugero cbe una speciale conferenza sarà 
dedicata a trattare del « me~odo che i 
maestri elementari dovrebbero seguire nel­
l'impartire nòtloai dì ngraria nelle scuole 
elementari :., 

Commissione pel miglioramento tlella (rtlt• 
· ticoltura. 

Sono state ·pubblicate le bozze delle due 
prime tavole della Pomona friulana: rap· 
presentano il pero Janis e la ciliegia Tar­
centina e s.ono BCcilmpagoate dalla relativa 
desorizioile. La tiratura delle 400 oopie sta­
bilite avverrà fra 15 giorni : intanto sl pre­
gano i nostri soci e qtìanti prendono inte­
resse a quest'opera utilissima. importanza a 
voler pbBBare dal nostro ufficio per ved~1·e 
le ~uindioate bozze mqnifestando le osser • 
vazioni, che credèsser(f opportuno di farvi. 
'l'ali osservazioni si terranno presenti/prima 
di procedere alla stampa definitiva, 

*"'* Alla distribuzione d t premi che si fard a 
Cividale •il 23 corr. eono preg~tti di inter­
venire ancbe quelli che si recarono a rice­
vere n~ l· nostro ufficio gli importi dei pre• 
mi danaro lorn assegnati a tutto 1887; 
questo per l'icevere il relativo certificato di 
pn•mia2iv11P. 

*"'* Ripetiamo l'avvertenza cbe la mostra per· 
manente di frutta, la quale come il solito 
doveva tenersi in Udine il giorno 16 settem· 
bre, sard invece tenutn nel giorno st~sso a 
Cividale. 

Come è giù noto i campioni cho si pre· 
sentano a questa mostra devono sodd1sfare 
alle seguenti esigenze : · 

1° rappresentare frutta che si ritru;ono 
pregevoli per la coét~<nle frnttifioav.ione e 
"dstt_o per la .loro qunlità 1\l grande com· 
merc1o; 

2° pesare almeno un chilogramma, ed 
in nessùn . caso· le frutt" che formano il 
campione devono essere in numero minore 
di 8; . 

3° essere costituiti da frutta in condi­
zione di maturanza taìe, che al più tardi 
domenica 16 settembre, sieno pronte pel 
consumo. 

Per facilrta.re a tutti i frutticoltori la par­
tecipazione a tale mostra, la commissione 
ha stabilito cbe i campioni siano recapitati, 
al più tardi pr-ima delle ore 3 del giorno 
li) settembre, all'ufficio dell'associazione 
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ticolarmente frequenti in Fl'iuli appunto per le inteme 
condizioni del paese. 

Chiamate o non chiamate qui scesero spesso schiere 
della Carinzia e di altre regioni fino {lal 1251, anno 
della morte di Bertoldo, ultimo dei pastori aquileiesi 
d'origine tedesca prima della decadenza del patriarcato. 
Ora trattavasi di aiutare il patriarca contro i gol'iziani, 
i caminesi o i veneziani, ora (li porre in possesso, {lu­
rante la vacanza della sede, il capitano generale (come 
fu il caso di re Otakaro. di Boemia, del conte di Orten· 
burg o del duca .Alberto secondo d'Austria) e di tutelare 
la carica contro i par~iti; ora tali schiere. dovevano ac• 
correre in· aiuto dei vicari imp~riali~ dei ducqi di Carin­
zia, a Padovà o a Treviso, ora . servivano com.e scorte 
mansuete i mercanti tedeschi. Finalmente la guerra scop­
piata tra il patriarca e i duchi di Carinzia fu ·occasione 
a molti di visitare i luoghi e gli abitanti intorno alla 
lagune e più oltre ancora.· Là noi incontriamo pur molti 
nomi del nostro paese: così della Carinzia gli Aufeusteiu, 
gli Eberstein, i Kreìgei·, i Flaschberg, i Sommereck e i 
Raspen, dell1 Carniola llli Auersberg e gli Schtirfeuberg, 
<Iella Stiria i Cilli, i Walsee, i Pettau,; gli Stuben berg 
e i Montpreis. Non· si scorgono tuttavia in quello regioni 
effetti di durevole influenza; la moltitudine imparava a 
conoscere il paese, i più colti forse a desiderarlo ; ma 
solo l' individuo poteva rinvenire colà il suo luogo adatto 
e la sua mercede(').; i più non trovavano le loro sedi 
almeno nel senso dell' undecimo e del duodecimo secolo. 
Quand'era terminato il tempo del suo servigio, il soldato 
di ventura, se non fosse ritornato a casa, o lo riprendeva 

di nuovo o restava in qualche cittadella itali~na come 
manuale o come operaio. Di tale· origine, da parte dei 
padre, era anche il beato Odorìco, minorita di Udine, e. 
dopo Marco Polo, il più celebre viaggiatore orientale di 
quei tempi('). La guel'!'a serviva così in certo :modo alle 
relazioni. pacifiche internazionali. 

dott. GIUSEPPE v. ZAHN 

Quelli che venivano in Friuli dalla Germania ormai 
capitavano di passaggio. Loro scopo non era di fermarsi 
nel paese come due o tre secoli prima, ma ve ·li spin­
geva solo il desiderio di. tentare la sorte delle armi. Sul 
suolo italiano c'era sempre da combattere, per i gagliardi 
n~n mancava occupazione : fino a Federico secondo l' l· 
tAlia e. l' impero, poi i discendenti degli Hohenstaufeti, 
quindi i vicari imperiali, e le provincie o le città e i 
'comuni tra loro - in Friuli finalmente i patriarchi e i 

. ' loro vicini e vassalli - tutti combattevano, e per ciò 
· si levavano milizie, e le braccia tedesche avevano la' 
' .. preferenza. Da Ezzelino <la Romano agli ultimi auni del 

secolo <lecimoterzo l' Italia superiore non fu libera dalle 
bande alemanne. Le societates alamannorum <li M. Vil­
lani a« i vano come forza stabile ma errante nel servizio 
e sempre armata e pronta a combattere('). 

Tuttavia, oltre le cause comuni, ce )l'erano anche di 
particolal'i che spingevano a far merèato della propria 
pelle, sotto un condottiero. Tali canse pr~sentavansi par-

(l) Una aHsai bella. monografia, sopl'& un personagg-Io In relazione col nostro 
tema fu inaerlta. dal Sardagna. neU'A1·cMvlo V11neto lX, l segg. lfi conto Art~ 
man~o 1U warstein al soldo di Venezia J35G·IS62/. A darle compbttento cqf 
documtJutl vedi .AnstJ•Q..Frlnl(ma 112, 118 e Ohrou. Foscarlnl. - Vedi ,llUN 
Ere. Ricotti, Storia delle cOmpag~•i.e d~ venhw~ in Italia, '~o~ino .18~6 '· 6, 
G, CaJ1 e~,ttrlnJ, J)ocumenti per etwt~~rtl alla storra della miltzm ttaluma del 
Xlii secolo (tirchivio sto!•ico italiano), Grcgerovlma, Gesch. v. Rom, l. 61 Ar~ 
1••1• (Jalll'. il. hh~ fJesellsch. Mll'~au, t. 18, IO • "ilf· 

tl) A queste incursiont gnerreaehe rJ.ealgono n.lcuni pochi matrlmonii tr& 
cEI.ae notabili. Così 1ma. Gertrude, ftglla. di l!'ederleo di Btu'benberg1 tlhenne mo~ 
glie dt Lul8'i Porals. (elle Bl·m&rltò pfìt tardi c"n Ol.l&~boch di Eberadol'fJ 11218~ 
1S2S1 Uri~. d. stet'erm. Lancksa1·ch.) e nn ~ltro Btub~Jnbel'fl, Federfc,), sebbene 
Francesco da Ca.rr&ra. n.ve11se impedito «S'li a.ustr1aof di rentare Jn l!'rluH, tiJHlSÒ 
lo 10rello di queato, OorH.teBI~. (IS68, ,Urk. lb.). 

In vece dei rappresentanti della razza tedesca in 
Friuli non numerosi, ma ragguardevoli per condizione ·e 
per possessi, venne poco a poco là moltitudine vagante. 
Quelli avevano la ricchezza non meno che il nome dote 
della nascita; la nobiltà feudale avea dovuto guada-· 
gnarsi e l' una e 'l'altra cosa. La moltitudine che irruppe 
do'po viveva col lavoro, e non pensava se nòn alla gi.òr~ 
nata. Lavoro e commercio posero radice nel paese; Il 
Friuli con la sua felice postura, intermedia tra la· Gér­
mani!ll, èhe avea duopo dì acquistare, e la forte e· ricca 
Venezia, {li venne il campo delle relazioni commerci11li 
tra loro. Questo tempo poteva tornargli vantaggioso sotto 
ogni rispetto, se il governo non solo avesse compreso 
il suo interesse, ma avesse· saputo con tutte le forze 
assicnmrselo. Che se il piccolo stato ecclesiastico, compo~ 
sto della nobiltà, del g()verno patriarcale e di un popolo 
di abitatori, poneva il piede in fallo, potea trovarsi 
stretto tra due potenti vicini, pronti a collegarsi immè· 
diatamente sopra di esso. · 

(Oo11tinua). 



agraria, la quale ne curerà l' imballaggio e 
naiov 'ùiiid .. le. 

Chi trovasse più comodo può spedire i 
campioni, collo indicazioni richieste dalle 
solite schedP, al prof. F. "iglietto nel locale 
dell'esposizione a Cividale, in modo che sieno 
colà almeno il giorno 16 settembre prima 
delle ore 8 del mattino. 

In tribunu.le 
Tabacco Giacomo di S. Daniele fu con· 

dannato a tlue anni e sei mesi di c11rcere 
e ad (1tto giorni d' a•·resto, per nzlosità, 
questua, ferimento ed oltraggio al delegato 
di P. S. . 

Da Pozzo Costantino condannato in con­
tumacia a mesi sei di caroete per furto. 

Rinaldi Giuseppe di Sed,,g!inoo nondan­
nato a tre mesi di carcere per ferimento. 

Broili Francesco Ji Udine appellante 
della sentenza del pretore del l mandamento 
con 1cui veniva cond .. onato alla mul~a di 
l. 60 e all'ammenda di l. !iO per viola11ione 
domicilio. venoa dichiarato non farsi luogo 
a J.racedimento per inesistenza di raato. 

Banda. cittadina. 
Oggi (13 settembre) sotto la loggia muni­

cipale allé ore 7 pom. la llanda cittadina 
eseguirà il seguente programma : 
1. Marcia « Il Volonturio ~ Aecolese 
2. Sinfonia "I Promessi Sposi • Pnnchielli 
3. Valzer «Gli Angeli Decaduti,. Fahrbach 
4. Finale « Lucia di Lam· 

mermoor » Donizetti 
5. Fmale « Favorit~ » Douizetti 
6. Polka « In Permesso » Fahrbach 
Tronco Udine-S. Giorgio di Nogà.ro 

Sul nuovo tronco Udine-San Giorgio di 
Nogaro della società venetn è stata >lppli· 
cf\ta la tariffa unica ferroviaria in vigore 
sulle <::ue grande reti peninsulari. 
Restituzione della tassa suU' alcool 

aggiunto a.i vini esportati 
In data del 31 agosto 1888, e con effetto 

dal l settembre corr ., il ministro delle ti· 
nanze, d'accordo col ministro del commercio, 
na decretato che la ricchezza alcoolica na· 
turalo dei vini rossi che si esportano al· 
l'estero, da prendere a base per calcolare 
l'alcool aggiunto, agli effetti della restitu­
zione della tassa, è, fino a nuova disposi· 
zione, stabilita in gradi undici dell'alcoolo­
metro centesimale, qualunque sia la regione 
in cui tali vini sono stati prodotti. 
Merci provenienti dai depositi. pub­

blici di Trieste • 
La direzione generale dello Gabelle aveva 

recentemente disposto che oltre la dogana 
austriaca e le amministrazioni dei magazzini 
generali aMhe il r. console a Trieste potesse 
rilasciare i certificati d' origine pei generi 
coloniali provenienti dai depositi pubblici 
della città. 

Tale disposizione venne, in data del 3 
corr., este~a a tutte indistintament~ le merci 
che provengono dai suddetti depositi. 

Agenzia. commerciale a Belgrado 
Sotto gli auspici del ministet'o serbo del 

commercio, è &tata di recente costituita a 
Belgrado un'agenzia commerciale, dàstinata 
a f~ciJitare i rapporti d'affari tra Ì COnSU• 
ma tori esteri ed i produttori serbi. 

L'agenzia fornirà gratuitamente, anche 
per iscritto, ai cons.Imatori esteri ohe ai 
rivolgeranno ad essa, le più esatte indica­
zioni sui prodotti Aerbi, sui loro prezzi, 
sulle spese di tr11sp0rto, sui diritti di ~spor­
tazione, sulle spese accessorie, ecc. Essa si 
farà in termediariil presso le direzioni delle· 
strade ferrate serba ed estere per ottenere 
riduzioni nelle spese di trasporto di generi 
iri quantità notevole. Essa darà pure ai con· 
sumatori esteri le norme necessarie per la 
stipula2ione dei contratti coi produttori 
seJ bi, in conformità alle leggi del pae.se. La 
det1a agenzia si offre infine di fornire ai 
produttori esteri esatti raggusgli sulla pos· 
sibilità ,.i vendere direttamente i loro ar­
ticoli ai consumatori serbi. 

Il ministero seJ'bo del eommercio ha l'in· 
tenzione di istituire prossimamente un'a· 
genzil1 an11loga anche a Niscb. 
Certificati d'origine per le meroi i-

taliane importate in Serbia. 
Il governo serbo ha ordinato alle proprie 

dogune di esigere la presentazione di un 
oartiticato d'origine per le weroi importate 
in Serbi~>, provenienti dall'Italia. 

ll certificato d'origine dev' essere compi· 
lato nella stessa forma prescritta dalla no· 
stra atnministrazione dello gabelle pe~ le 
·a eroi ~stare imvortate nel regno, 

Però l'indicazione della fabbrica (nei cer· 
tifi.catl che accomp11gnnno l& ·nostre merci 
destina!!! in Serbia) sarà ome~sa, a.llorchà 
si tratti di materie greggia o semigreggle. 

TELEGRAMMA :MBTBOlUCO 
dall' ufft.clo centrale di Boma. 

In Europa pressione relativamente bassa 
a nord. notevolmente elevata altrove: Gol· 

· fo di Botnia 760, Parigi 774, Kiew 775. In 
Italia nelle 24 ore : Barom. nuovamente 
salito, pioggia in Italia superiore, venti de· 
boli, temperatura elevata al centro ed a 
sud. Stamane cielo Jl.lovoso a nord·ovest ed 
a Bèlluuo, coperto Valle Padana e Sarde­
gna, sereno centro e sud. Barom. 770 estra. 
mo nord, 767 Sardegna, mare calmo. 

Probabilità : . 
Venti deboli settentrionali, tempo miglio· 

ra a .nord, cielo generalmente sereno. 
( Dall'ossert•atorio meteori'co ili Udine). 

Meroato odierno 
Prezzi oggi praticati sulla nostra piazza: 

Granaglie 
Granoturco vecchio L. 13.- 13.15 All' ett. 

» nuovo :o l 0.50 11.75 ,. 
Giallone :o 12.25 --.- » 
Semi·giallone ,. 11.80 12.- " 
Sei(Bl" " 9.75 -.- » 
Il'rumento " 15.75 16.- » 

Uova 
Uova. ~l cento L. 5.50 a 615 

Pollerie 
Galline peso vivo L. 1,00 a 1.05 Al kilo 
Pollastri " ,. 1.10 a 1.15 • 
Polli d'india fumm. " 0.90 a 0.9ò " 

,. masch. » 0.80 a 0.85 
Anitre ,. 1.- a 1.10 
Oche vive ,. 0.75 a 0.80 " 

Burro 
Burro del piano al Idio L. 1.70 a 1.75 

,. monte ,. » 1.85 11 1.90 
l!'oraqgi e combustibili 

Fuori dazio 
Fieno dell'Alta l. qual. v. L. 4.50 4 70 al q. 

,. " II ,. ,. ,. 3.- 3.40 ,. 
• della Bassa l " n. " 3.70 4.- ,. 
• » II » " ,. 275 3.- ,. 

Erbn medica nuova. ~ 4.11) 4.45 :o 
Paglia da lettiera • 3.45 3.65 ,. 

Compreso il dazio 
Legna tagliate L. 2.30 2.40 al q. 

• in stanga ,. 2.15 2.25 " 
\Jarbone I qualità ,. 7.15 7.40 » 

:o II ,. » 5.80 6.10 :o 

Patate "'' 
Tegoline 
Id. schiave 
Pomi doro 
Fagioli freschi 
Funghi freschi 

.Persici 
Susini freschi 
Nocelle · 
Fichi 
Pomi 
Pera butiro 

h comuni 
,. ruggine' 
" belladonna 
" Spada 
,. Rosa 

Uva Bianca 
,. Negra 
,. Americana 

Legumi 
Al ldlo L. '-, '5 5.50 

,. )) -.10-.12 
,. ,. -.14-.15 
» ,. -. 5-.7 
• ,. -. 8 -.1'7 
,. » -.28 -.32 • 

Frutta 
L. 10.­
,. 6.­
» 20.­
• 3.­
,. 5.­
,. 12 . .,­
,. 6.­
,. 10.­
,. 13.­
,. 15.­
" 15.­
,. 20.-

30.-alq. 
12.- ,. 
25 . .,... }) 
8.- " 

14.- » 
14.- » 
8.- ,. 

12.- » 
16.- .. 
18.- • 
16.- " 
24.- • 

,. 25.- -.- " 
,. 18.- -.- » 

Diario Sacro 
Venerdl 14 settembre - Esaaazione di 

S. Croce. - VIsita all'oratorio del Cristo. 
- lnromincia la noveila della B. V. della 
Mercede. ----------------------------

ULTIME ·NOTIZIE 
La piena dell'Adige. 

Rovigo, 12, orè 6.45 poro. 
A Rovigo oggi la piena dell'Adige, al· 

l' idrometro di Boara segoava metri 3,11 
sopra guardia. 

Da Badia segnalasi che il fiume è in 
stanca. 

E' qui arrivata ora della truppa; però 
noo vi ha alcun pericolo imminente. 

Ve1wta, 12, ore 9,25. 
Le notizie sono alquanto migliori. 
L' Atlige da metri 2,21 sopra guaraia è 

ora disceso a metri 2, 13. Però questa di­
minuzione della piena rassicura poco per· 
chè persiste lo scirocco fortissimo e perchè 
si ebbero anche negli scorsi anni momen­
tanee diminuzioni. 

La diga san Zeno e Castelvecchio che 
fu felicemente ultimata difende dall' inva­
sione delle acque i pow.tosi quartieri da 
~an Zeno. a. Porta Pallio dove l'Adige corre 
llnpotUOSlSSllDO, 

Se per disgrazia il fiume rompesse in 
questa località ne seguirebbe una immane 
catastrof~. 

Continua intanto il trasporto in luoghi 
più sicuri degli abitanti che dituorano nei 
punti più minacciati. 

Molti vengono . ricoverati nei pubblici 
dormitori alfestiti nei locali delle scuole 
comunali. 

La riva san Lorenzo, Binastrova, il Ve~ 
~covado, via Sottoriva, le Becchel·ìe, IH 
Seghe, a san Tommaso1 Cadrega, Porto 
Vittorio e via Scrimiari continuaiÌ\J ad es· 
sere le contrade maggiorment\1 alfagate. 

Si procura di trattenert~l'invasione della 
acque mediante arginelli che furono co· 
struiti qua e là, ma essi sono insufficienti 
al riparo. 

Oggi alle due si dovettero far sgombrare 
altre due case, una iu via Sammicheti ed 
una al ponte dell'Acqua Morta perchè 
minacciavano ruiua. 

In mezzo a tanti pericoli non si ha .pet· 
fortuna da registrare alcuna vittima. 

Verso il tocco il parapetto dell'Adige 
in via Beccheria. delle Vacche rovinò con 
immepso rumore. Si trovava per caso là 
presso· in quel momento nna, barca con 
pompieri, soldati, un facchino, ed un fan­
ciullo e fu trasportata alla deriva dall'im· 
petuosà. improvvis!l corrente. Quelli che e­
rano nella barca riuscirono ad afft~rrare le 
corde che vennero loro prontamente get· 
tatd e cosl riuscirono a sal varsi. 

Tutte le autorità gareggiano d i zelo e 
si moltiplicano onde provvedere ai bisogni 
più urgenti ed alle difese. 

La truppa. à instancabile; trovusi sem­
v.re dove più ferve il la v oro e maggiore è 
11 pericolo. 

Nella provincia a Bocche di Sorio, a 
Zevio, a san Michele, ed altrove i l geuio 
civile lotta finora con successo a prevenire 
le rotte. 

A Gajon, t.raziou~ di Rivoli, il p11ese è 
inondato e vi sono parecchie case in peri· 
colo di crollare. Purtroppo qui scar8egghmo 
i mezzi di -soccorso. 

A Pescantina, la parte più popolata del 
paese è sommersa; ma il m uniCI pio pro v· 
vede alacremente ad ogni bisogno. 

All'ultima ora le notizie che vengono 
da Trento sono favorevoli. 

Cavarzere, 12, ore 9,50 ·pom. 
Segnalasi da Trento che alle ore 6 pom. 

l~ Adi< e era a metri 5,65 ed il tempo era 
nuvoloso. 
. Da .. Verona, ore 5 poro., si ha che l' A.·. 

d1ge era a metri 2,19 od alle ore 6 a me· 
-tri 2,17 sopra guardia. . 
• Qui à Cavarzere ad ore 6 pom. il fiume 
era a metri 2,57 ed alle ore 10 a 2,63 
sopra guardia. 

E' arrivata a Cavarzere la compagnia di 
truppa inviata dal prefetto di Veoezia ed 
a mezzanotte se' ne attende nn' altra d.i 
bersaglieri. 

N~ssun pericolo è imminente; la popola­
zione è relativamente tranquìlht. 

In Lombardia 
Le notizie che abbiamo stamane non 

sono confortanti: da tutte le parti si an· 
nunzia che le pioggiu. torrenziali continua­
no, e dova non sono successi guai, se ne 
minacciano. 

Da Como si annunzia che metà della 
piazza Cavour è inondata. Dall'altro ieri a 
ieri le acque si alzarono di qnasi un metro 
e mez~o. 

Un ultimo dispaccio da Lecco in data 
ore 10 e 20 mattina reca: 

« La pioggia è insistente, il lago alz!lsi 
continuamente. La città bassa è inondata. 
Grande movimento per vuotare i magaz. 
zeni », · 

Da Colico si telegraf1t che sono inter­
rotte tutte le comunicazioni fra Colico e 
.t\.rùenno Masino e il servizio · ferro·dario 
tra Coli9o e Sondrio, senza che sia stato 
possibile stabilire un servizio di trasbordo. 

Nella Valtellina, i tlanni recati dalle 
piene dei fiumi sono enormi, incalcolabili. 
Nessuno ricorda disastri uguali. !J'Adda 
devastò· quasi tutto il piano della valle da 
Sondrio a Colico; travolsa il pont~ di 
Grosio, su cui trovavasi una persona, che 
scomparve, e rovescio quello di Mazr.o ; 
ruppe gli argini delPA.gueda sopra Son· 
drio, e per lunghi tratti quelli della Ser· 
vetta ; distrusse o guastò per più chilo­
metri la linea ferroviaria e la strada na· 
zionale nei territoriì di Castrone e Ardenno. 

Il torrente Fontana devastò la campa­
gna; il Chiuro minaccia seriamente la bor· 
gata; il Mallero abbattè gli argini che· 
difendevano la ferrovia, e rovesciò l'editi· 
cio del bersaglio comuuah1 di Sondrio. 

Il torrente Tartano distrusse più chilo· 
metri di ferrovia. 

*** L'Adda è straripato nel Lodigiano. Il 
servizio del tram a vapore è sospeso perchè 
l'acqua penetrando nel fornello delle mnc· 
c bine a vap.ore, ne spegne il fuoco. 

Già. dalla strada, nei campi non si vede 

che aegna. Le barche v.an11o jo soccorso 
dei contadini chinsi nelle cascine, diventa­
te isole in mezr.o all'Adda. 

La piena è maggiore di quella dell880. 
Si parla di vi.ttime. Un!! dol1Dn, sorpresa 
dalle acque, rapldnmeute salita . nella ea.~ 
mera dove iiormivn, rimase atrogata. 

Fascio Italiano. . .. 
E' arrivato a Roma • il pelle!)'rlnaggio 

lombardo. Per la fine dì ottobre !li attende 
un grande pellegdoaggio francesd cotnpo­
sto di 10.000 persone. - Notizie da Ca· 
glinri danno per certo che ò st11Ìa presan. 
tata la dornaud11 al tribunale pel fllllimeoto 
dì quell' istitlito di credito fondiario. ~r. Il ·· · 
ceri monale della visita. dell'imperatore di• 
Germania al Vaticano fu già .fissa.to in 
tutti i suoi pitì minuti particolari, con re­
ciproca soddisfazione. Invece, della visita 
al Quirinale, tutto è ancora uffici.nlmente 
da stabilirs~ perfino il" giorno dell'arrivo. 
.:..... Telegrarano da Iseo: Il liigo d'Iseo 
ha fatto una crescita fortfilsima. Mezzi) 
paese è inon1iato. I). torrente: Curtel ha 
disalveato. La\ torbiera ò pure inondat~, 
come le campagne. . 

Fascio estero. ' 
Si telegrafa da Vienua che mons. Gal· 

limberti, nunzio del papa .a Vienna, ha 
1\Vuto ieri un colloquio coll'imperatore Frail· 
cesco Giuseppe. L itupemtore ha assicurato 
il ntJO?.io pontificio che le vot:ì messe in 
circolazione dalla stampa italiana non han· 
no alcun fondamento. - Il Times di 
IJondm ha da Vienoa, in data del 7 : 
Tutti i mombri della Corte papale e gli 
ufliciali della gnardh1 nobile papalina ri· 
cevettero ordine di recarsi in Vaticano ai 
10 e 20 dì ottobre1 portando le ·lot·o uni­
formi, insegne, orJ1ni cavallereschi, ed· es· 
sere preparati a firendere parte alle « ce· 
rimonie solite per il ricevimento di so­
vrani. » - La Pt·esse organo boulangista 
conferma che Boulanger è attualmente n 
Cristian;a cou una delle sue figlie. Il 
viaggio è assolutamente estmneo allo. po· 
liti ca. 

TELEGRAMMI 
Torino 12 - Crispi, Ma~lia.ni, Bertolè· 

Viale e Grimaldi sono part1ti alle ore dieci 
per Roma. 

Aja 12 - Gli stati generali riuniti in 
seduta plenaria approvarono all'unanimità 
il progetto per la tutela della principessa. 
reale.. .. ., ·. 

Pietroburgo 11 ....,. Secondo informaziihii 
da Bukara l'insurrezione nell' Afganistan .,. 
progredisce rapidamente, Parecchi princiipali. 
capi abbandonarono l'emiro e caddero in 
mano al lsackan. Questi trovasi ·a capo di 
trentamila uomini. Le truppe dell' emiro 
ascendono a cinquantamila uomini. Uno 
scontro decisivo è imminente. · 

,...,<::> rxzx:m o~ :a<>F>ti!!J.A. 
13 settembre 1888 

Rtnd. l t. l) n10 ~tod. l gonn. 1888 da L. 98,•10 Il L. OB 30 
Id. ld. tluglloHS~ da ~ 96.23 • L. 96 lS 

ltflnil. h.UtHt tn cnrta da. F. 81,70 a F. 81,9tL 
td In a.rgento ~~~~ F. 82.60 a. F. 82.7f.i 

Fior. ·~- da L. 208.!0 a L. 209.-
Bn.•wonoto u.nstr da. t. 208.50 ~ TJ. 209 ~ <;~: 

, Osservazioni Meteorologiche. 
Stazione dt Udine - R. Istituto Teoniou. 

12 settem. 1888 o. 9 ant o. 3 p. ~ . 
Barometro ridotto a l O. 
alto metri 116.10 ••• 
vello del mare millm. 757.1 756.3 757.6 
Um lditil relativa • , , . 78 66 69 
Slllto del cielo .... , cop. misto misto 
.\equa cadente , , . • • 0,7 
Vento ( direz!one : . , , N E 

( velootli\ cht. . l 1 O 
Termom. centigrado . . .2!.4 26,4 21.7 

Tewporatara mass. 26,8 Il Temperatura minima 
:> min. 18.5 all'aperw - 17.5 

Orario delle Ferrovie·. 
Partenze d!J. Udine per le linee di 

Venezia ( ant. 1.43 1\I. 5.10 )10.10 D. 
(pom.12.50 5.11 8.30 » 

C (aut. 2.5() 7.5<1 llllf. 
ormons (pom. 3.50 6,Si\ 

Pontebba l alti. 5••50 
(pom. 4.20 

Cividale (ant. 7 ·~7 (pom. 1.30 
S. Giorgio(~nt, 6.­
di Nogaro(ponl. B.48 

7.M n. 111.30 
6.30D. 

10;20 
4.-

Arrivi a Udine dalle linee di 
Venezia (ant. 2.30 M. 7.86 D. l 9.56 

(pom. 3,36 6.19) 8.05 

Cormons (aut. 1•11 
(pom.l2.30 

Pontobba(•nt. 9·~0 
(pom. 4.u6 

C .. ,, 1 (ant. 8 31 
!Vlua e (pom. l.BO 

S. Giorgio( aut. 8.21 
di Nogaro(pom. 6.09 

10.-
4.27 

10.09 
7.35 

10.20 
6.40. 

8.08 

8.20 11. 

8,<15 

8.30' 

ANTONIO VITTORI Qeretlte responsabile 



LE l:NSÈltZIONfper- rltalia e pèr l' Eitera- .sr~;ricii~~~~:;~soti$i~lrl1e~te .. all'Ufficio An.~~~~-~~~~!_:; 

Composta d' acini d' uva, per preparare con tutta facilità un buon VINO rosso di l'amiglia, economico garantito igienico. - Distinti chi- . 
miei ne rilasciarono certificati di encomio. - l 

Dose per 100 litri L. 4.- Per 50 litriiJ. 2,20. 
Deposif~ esclusivo per Udine e Prllvincia presso l'Ufficio Annunzi .dal CH:ta.:tdino Italiano. ,Coll'aumento di cent. 50 si spedisce per pacco postale. 

, ............... -----.-.----------------------------------·····----i·G5TST------·--------------------------------------------------------i--------< 

l BALSAMO INDIANO l 
SEGRETO DI UN VEOORIO MISSIONARIO 

Il miracoloso Balsamo India­
wo ello gnarbee e risana qualun• 
que :Piaga anehe inveeohlata e 
qualunque ferita, è nn vero bene· 
l!zlo per l'umanità. Inalterabile' 
di sicura azione curativa, il enl 
effetto è una gual'igione eerta e 
rapida, torna indispensabile alle 
fomlglie etl In iYpecio alle pet·· 
oolie isolate, negli Eserciti nella 
lllarina, e per, tutto ove mane.a 
l'Rrte medica. Inoltre per la 
grande economia tU tempo, <li ser­
vigi o di spesa, il Balsamo In­
diano si nnde utilis•imo negli 
ospedilli, infermeri11 e ambulanze. 

ll Balsamo lmliuno, che ai 
meriti intrlnsechi grnndissimi, ag­

, giunge pur quello ùi ganrire lo malattie <Iella pelle, entlagionl, 

l
lmmnccatnre, piaghe scrvfolose varlcoae, paturccci, reumi o bru-~ 
clatu re, si r~ccomanda <li per sé, porc,hè nel periodo di 40 anni <la 
eu! fu scoperto, gual'irono <!Uanti l'llanno adoperato. 

Prett~to Ure 1,~5 la scattola con istruzione. Unico deposito 
per Udine e Provincia, presso~flclo Annunzi del CIII:!:;.~~~=-

~ 

Timbro Melanofotografico Gallimberti 
· (1~revettnto) 

Questo timbro imprime non ~ià parole o mongrummi, 
ina la f~delìssima effigie dì quai&IV~g)ia persona; come pur~ 
vedute prosp()ttive ecc. - Lo si adoperi\ con meraglìosa fa· 
cilità, senza alcun preparato speciale. Esso è contenuto ·in nn 
elegante· gingillo e la sua, durata' è ·Senza ·lilnite. 

. lnviando L. 8.50. colla fotogrtifìo1 .. dli ·CUi trarre il· tim· 
. bro, "all'ufficio Annunzi del (;iliadino ItaUano, via della 
Posta, l6, UdinE'; lo si rioeve franco di porto. 

H timbro melanofotografico va ad esserP, senza alcun 
dubbio, i uno fra i successi utili e gentili dei nostri giorni; 

CROMOTRICOSINA 
n genovese dott. Giacomo Peirano, antico seguace della. 

<lottrine di llallnieman, dopo seri studi e prove fatte su 
se stesso e sugli altd, ha: l'ardire e la certezza dl anunn· 
ziar.rseiolto definitivamente cù Interamente il problema de di 
calvizie e canizie, in ogni età, clil elle fn invano tentato òni 
m dici e dagli empirici di ogni genere, e molte volte con 
danno dell'igiene. e dolla salute. 

Il dottor Peirano l'ha sciolto o col più grande vantaggio 
della salute, cll{lllldo ad nn tempo colla sua CromotJ·icoslna, 
molte :malatti ·ribelli, basanllosl sn medici prinoipi e sn ri­
medi in grado eminentemente depurativi degli umori e del 
sangue, ed antierpetlcl e fatali alle umane crittogome. 

Ora oltre i moltissimi fatti; el1e sono voriflonb•Ji in Gea 
nova e fuori, fa meroviglia il fatto di ~erto ~ B. Bof!avera 
vecchio di SO anni, (Il) che gh\ fortemente l!gnoso m su­
gioventù, ,vrosenta la più profonda ed estesa calvizie de 
sno arido capo, lucente come specchio, che dopo 5 mesi di 
cure del dott. Peirano, presenta alcuni centimetri di nuovi 
e ben nutriti eapeili misti di bianco e di nero, promettendo 
di rivestirsi toltalmonte con alcuni mesi di ''ura e di colo­
rire' ad un tempo le· sue sopraeiglla e tutta la barba, già 
tntt.B canuta del priutino net·o ,colorito, e tutto questo a 
80 anni f! 

Si raccòntoqmre di: ,nna 'veccl!ia a 94 anni (!l) àbitanto 
in Sali t~ S. Rocco' 53,, già calva odora rfvestìta di nuovi 
capelli l' nè tardiamo 11 .credore, dopo aver verificato, il caso 
di Bona vera,' de. l! o ~ilopritore e d'altri con più gru de 
cautela. <; . . : , , ·• 

il 'seeolo XIX aegliila nei!J. ·a'ue grandi scoperte, e la me­
dlèina avea pnr bisogno dio~lmare nn gramle vuoto. ' 
. Ci rall•~l'lanio ben tantokb!\è nella patria di (Jo]ombo, 

, abbia avuta cnll~ :un~ sooJ11ll'tll .. che il mondo, fino m troppo 
ingannato ed illuso, desidera, .~d aspett~ anzlosame~te r~~­
oolto tinoi'O. nella pi1ì {Jì"andc',!nc•·eduhtà che l fatti a IDI· 
gl!ala non tarderanno a distruggere. 

Depos'lo in Udine presso l'Ufficio Annunzi <lei giornale 
Il Cittadino Italiano; 

Pomata per calvizie L, 4.00,- Liquida ]Jer la canizie l. 4,00 
Cn\l'anmento lliceut, 50 si spodisce eot mezzo dei pacchi 

postali. 
-----,----~------------~-

Tij~~~ A~ININA dai RAGA;l 
J . GnnrigìftJIO .i~ 24 ore }V 
l con lo SpeotliOO ,MA· 

- NARA premiato in 
t alia t<l all' "tero. e ritenuto l' unico specifico mondiale per 
guarire la tosse ùei rnglizzi. Flacoue L, ~. 

Dil'igersi al tmparatore obimico MANARA in Montù Be~caria 
(ltaliaì ·e<\· in tntte le buone farmacie dol mondo. Olnedet 
Speci(ic~ Manara. 

Vendita per Udine all' Uffido d' Annuuzi del 
O I 'I' T A DI N O 1 T A L I A N O 

Ufficio Annunzi del. CITTADINO ITALIANO 
Via della Posta, n. 16 l 

·~-----<~'-'•• ."'!!""!!!!". ~~""'!"""!"-~~"'1'~1 

ELIXIR DI SALUTE ! . 

PO'I:ENTE R!STOUO ANTIMU.SMATlCO TONICO DIGlliST!VO NNT!NERVOSO ! 
'sl':BOIALl'rÀ XCUElii'ICA 

DI 

PIJ;;TRO RUFFlNI 
Dl'STILLATOREr- LI9UORISTA 

Stabilimento di 'produzione 
Via Ripoli N.• 77• FIRENZE Amministrazione e deposito, 

Via del Mercatino 'N, • 2. 

Questo ritrovato è un ·accozzo 'di vari prodotti tntti eomplltlblli fm loro rìsnltantl ùa\lo 
81Jostamento e dali~ distillazione e <li varie aostanze non• appartenenti al llegno minerale, 
ed ottenuti con vari Processi chimici già consigliati <la valenti autori, sì italiani elle 
stranieri. 

Sue proprietà F~'siologiclw e modo di ~tsarlo 
I!lalza le fo1·za nervo-musoolar·i, eccita soavemente lo spirito, ed alcnn poco la circola­

zione saugulgn'a, è tonico pet· eccellerlza. l'uò adoprarsi utilmente in tutti quei casi <li de­
bililà1 di impetenza e di Atonia dello stomaco, e soprattutto come preservativ" cont1·o le 
tebbn miasmatiche; Quindi viene raccomandato in singolar modo a tutti quelli cl1e dimo­
rano In luogl•i bassi ,e palu~tt·i al quali basterà nn piccolo bicchierino a digiuno seguito nJ 
più da un 'secondo dopo il ·aeslnare per far buone digestioni e non Incorrere nel pericolo 
della febbt·e intermittentc. 

Potrà pure impiègarsi con vantaggio, net ,tifo, nelle febbri putride e nella miliare, quando 
occorra rianimare la circolazione aanguignà, spingendo in '"' ~aso le dose flnanc<i a quattro 
cucchiaiate al giorno,' Qualora poi si vygHa trar Pl'ofitto soltanto delle sue proprietà tonico­
anatUicfle per le debolesso· di ,stomaco, ossia per ~vvalomre le facolt<\ degli organi digerenti 
in stato d'atonia fa d'uopo prendere una sola encclllaiata dopo, o prima <li' 'ciascun pas(o, 
Per gli individui, di 'costituzione molto delicata' e ')lei non adulti rldnoesi la dose alla metà Il 
e si unisce a dose d'acqua. ', 

Sia. schietto, o dilnitp l)on,,acqna J:Elixir ·dellarSalutte, è sempre una bibita piacevolis­
'slm~L'·e superiore ai llqtiDrl. p)ù ·.squisiti, cho Invita ad esser preferito anehe da tutti coloro 
o !le aon~ abituati a predisp'l!rte· 1o sto)Daco ad una ,buona digestione mediante Il pernicioso 

'Assenzio' e vari altri: nocivi ~~~,n~:nseanti liquori.: 
~iìiiiiiiiiiiiiiiiiiiìiiiiiiiiiiiiiiiiiiìiiiiiiiiìiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiOiiiiii _____ iiiiiiiiiii ____ , ______ _ 

~~----------------$1L"U1N-.fol~~~~~~11M\oli'·~~ ........ ..U~fl~.._..,_.,...,._,.. .. _. __ , 

o LO SCIROPPO P AGLIANO 
' DEPUJU.TlVO E lUNFRESOATIVO DEL SANGUE 

(D:RBVB~2'AT'O DAL llBGIO GOVERNO D'ITALIA) 

del. Prof. :ERNESTO PAGLIANO 
UNICO SUCCESSORE 

del fa J!tllf, &IROT,UIO P.!GLU.NO di Firenze 
Si vende esclusivamente in :NAP4LI, N. 4, Galata S. Marco, 

(Oasa,propria) •. In Udine, dal sig. Giacomo Comessatti a S. Lucia. 
, La Oa.sa di Firenze è '"oppt•-9J!ifii!IL. 

N. B. 11 •ignor Ernnlo · Pagllano, poseied.~ <tutte lo ricette ocritte ~~ propri~ pugno dal fn 
Prof, GIROLAMO'· P AGLIANO suo zio, pm u!' doeu,mento: con eu• lo, doslgna,quale auo 
aucceasora"lollda a •&:~entirlo avanti le cornpetenll autortlà ( p1Uttostochè ncorrere alla quarta 
pagina..dei';giornali) Enrico Pietro Giovr.mni PagH~:tw,,o tutti coluro eho,aud~e~mente e fal­
as.ruentiJ vaht•no 'questa •nccesaione; avverte p t~ re d t non ~onfonder.o .questo legttt1mo farmacn, 
coll'altro prepe••lo sotto il nome Alberto l'aqltano fu G""'PP•• 11 quale, oltre non avare, 
alcuna ,aftlnit~·"è"' ·del\lnto Prof. <!iro~mo, Ùè mai·.avuto 1: ono~e· di eas~r ~· lui cono.acluto. 
ai. perm6tte, co~ ·aUdacia.' ·eenza par1, d1 farne menztone ne• auo1 annunzJ. mdueendo 1i pub~ 
~lioo a a,..derlo parente. . . . , , . , 

Si riteaga q\nndi per, musima' Qha ogn,• ~liro ay~uo o rocl•~m~ r~lat•vo a queota ."~""'"' m elle v•~~ga J110erito an quooto od In allr1 gtorn!ÙJ, non pu6 fli4rlrB1 cho a detc•tab•l, -'""' 
·~Ili. il pbì delle volta. dannose alla aalute di chi llducio.,.monte ~·, """"""· , 

En1tJt.o Payht1YIO. 

tlpeeialità per accomo­
dare ori1talli rotti por­
cellane, ferraglie e ogni 
genere consimile. Log-
8tJtto aggiustato con tale 
preparat:iuno acquisl.l\ 
una forza vetro~~& tal- ' 
meate tflnnce dg, non 
rompeE'i pil!. 
• n flacon \•. O, "ii).~. . 

Ulr1Sl81'11i alt' Umoto Au....UI 
d.l!lt nottra·~wloru•te.~ 

(l(lll1Auruon'o Ili. ucnt •. $0. .a 

~
apadlaoe traM~ òVU.llqae Clltba. 'J, 

i"Jtltl~ ·d.01 ~ ll~li 

,.,~---~- .... -~--.s--1'' 
'.Wl'!~~'~-.t;!·-~ 

\~~\.\I081r4>o 
INDELEBILE -

Per maroarl! la bian• 
cheria senza alouna,pre• 
parazione. Non scolora 
ool bucato nè si scan­
cella oon q uallliui l!lO. 
cei!So chimico. 

La boocett& L. l. 
Bl..._.e~l'U·~- .... 

nnd. del aoatra ·rteruJe. 
eow 111\UilCmto eH ·ao eu:t. 11, 

,...,..,_ /J'u.oe O'f'UIICH ..... J1 
,àJ;"fbbo del' pt.I&Ch.i poMI:l. 

SCOLOPJNA --

.~~~~~~~~~~~~~~~~~·~-~~ 
~~i-J~~::::·::::•:Mi:·:e:"'::::::: .. ::::::::::::::::::::::=:::-

FERRO-CHINA -BISLERr i 

DI 
Milano - Felipe Bisl,eri - Milano 

Tonico ricostituente del Sangue 

Li~norc bibita a!Paunna di S6ltl1 Soda, Carrai Vino, od 
anche solo. 

A:tte!òltato med.lco 
Si,fJ. FELICE BISLERl, 

,, Mila.no 
I sottoscri'tti,,avendo· f1•equente occasione di pr~s·ori· 

vere il Liquore FERRO·CHINA-BISLERI non est~:no 
a dichiararlo un eccellente prep~~rato omogeneo allo 
stomsoo, ·e di singolare ef!icacia, n~lla. curi! delle. ~li· 
l~ttie· che addima.ndano • l uso de1 r1med1 tomCJ, .~ 
ricostituenti, ,e fra questa ~anno pure comprea!l l~ 
psico•nevrosi, nella. ',maggjor parte 'deUe qua.h, BI 

. mostrn indi~atissimo, perohlì ·consentaneo all'' essen• 
zi~\e loro trattamento. • 

•. 

Cav. CESERE Dott. VIGNA 
Direttore del Frenocomio dì San (Jlemento 

Dott. CARLO CALZA 
llledleo ISJlettore •dell'Ospedale Civile 

Venezia, 20 A,qosto 1885 
Si nnde inTtlilHl ·nelle f1tnnacie BOSERO 

A UGUS'I'O; AllESSI 1\'R,\NCESOO, diretta da 
, Samlri Luigi ; o dai Sigg. llliuis ini Ft·auc0sco e , 
Schonfeld. 

ERNIE 
1'utte le El'Die, sia inguinalc 

che ombellicati e seri tali, in ambe 
i sessi, vengono pe••fettamento 
guarite colla Cura Antiernaria. 
esterna, p1·eparata dàl Professor 
Sperati - iu dodiei annt dl por· 
ve e migliaia dì felici risultato 
__ , Cura completa L, 10. 

Unico deposito per Udine e pet• 
prov. presso l'Ufficio <lei giornale. 

POLVEHE A.ROMATICA 
PER 1'ARE u, 

SEMPLIO:II 

. Con poea $pe· 
l!& e eon grande 
~liti. ohiun­
qtte P"'" prepn.· 
rare na buon 
Vermonth me­
diante q ne etA 
poi v ere. Dose 
per 6 litri, L. 1, 
per 8 Utri I. 1 
e 2P., per 25 litri 

VERMOUTH 
li OJUl'fATO 

Vel'lllouth ehi• 
nato L. 2.50, per 
SO litri sompll· 
ce r •. 2.50, per 
50 lltri V ermout 
ehlnato L. 5, per 
60 litri sempll· 
eo L. 5, ( CIOlla 
relativa illim· 
zlon. e per pre· 
:Pnrado). 


